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Le modifiche apportate al Codice dei beni culturali e del paesaggio dai decreti “correttivi e integrativi” 

nn. 156 e 157 del 2006 (rispettivamente relativi ai beni culturali e a quelli paesistici) segnano, per ora, l’ultima 

tappa del delicato processo di riassetto normativo della materia dei beni di interesse artistico, storico, 

archeologico e  paesistico (unitariamente definiti dal Codice come “beni culturali”), intrapresa dal d. lgs. n. 

490 del 1999, con l’approvazione del “Testo Unico dei beni culturali e ambientali” e proseguito, nell’era della 

neo-codificazione per settori, con il d. lgs. n. 42 del 2004, chiamato immediatamente a confrontarsi con la c.d. 

sanatoria ambientale (d. lgs. n. 308 del 2004).  

Le modifiche hanno in molti casi carattere sostanziale: con riferimento al paesaggio, il  Governo è, tra 

l’altro, intervenuto a ridefinire il ruolo dello Stato e delle Regioni nella tutela e nella valorizzazione dei beni 

paesistici, e, per l’effetto, nell’esercizio della funzione pianificatoria, con significativi riflessi anche sulla  

disciplina del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, e a ridefinire il sistema sanzionatorio; con riguardo ai 

beni culturali, si segnalano per converso, tra le altre, le innovazioni concernenti la valorizzazione e la gestione 

dei musei e dei siti archeologici, nonché le modifiche al procedimento di verifica dell’interesse culturale (dal 

quale viene eliminato il termine perentorio di 120 giorni fissato alle Sopraintendenze per la relativa 

conclusione) e a quello di autorizzazione agli interventi edilizi sui beni vincolati (non più soggetta a regime di 

silenzio-assenso).  

Il volume, avviato sul testo originario del Codice e aggiornato alla luce delle nuove disposizioni, ha 

innanzi tutto lo scopo – proprio della collana nella quale si inserisce -  di “fare il punto” sullo stato della 

dottrina e della giurisprudenza in ordine alle diverse questioni, antiche e nuove, poste dalla vigente normativa, 

senza tuttavia trascurare la disamina e il commento, anche alla luce delle pregresse elaborazioni dottrinali e 

giurisprudenziali, delle neointrodotte “correzioni ed integrazioni”: nell’auspicio di fornire un utile contributo al 

lavoro dei futuri interpreti ed operatori del settore. 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
Presiede 
Pres. Alberto DE ROBERTO 
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Pres. Pasquale DE LISE 
Presidente del TAR del Lazio 
 
Interventi 
Prof. Franco Gaetano SCOCA 
Ordinario di diritto amministrativo presso  
l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 
 
Avv. Giuseppe FIENGO 
Avvocato dello Stato 
 
Conclusioni 
Pres. Mario Egidio SCHINAIA 
Presidente aggiunto del Consiglio di Stato 


